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Oggetto: S.D.L. Norme per il sostegno e lo sviluppo del settore estrattivo

Relazione Illustrativa
La Regione Puglia, attese le più recenti stime relative alla produzione di minerali di 2° categoria, è la seconda regione in Italia, dopo la Toscana e prima di Sardegna Lazio Trentino e Lombardia, per quantità di materiali estratti con il 1,5 milioni di tonnellate.

Il settore estrattivo,  pur rappresentando per la Puglia una delle attività più importanti per lo sviluppo economico,è stato per troppi anni, purtroppo, oggetto di assoluto disinteresse.
 E’ stato, quindi,  necessario ridare dignità e certezza all’attività estrattiva ed al settore sia approvando, dopo vent’anni, il Piano Regionale delle Attività Estrattive, sia predisponendo questo schema di disegno di legge che si prefigge, con aiuti mirati, facendo perno su rilevanti e importanti questioni ambientali, non solo di sostenere ma anche di favorirne lo sviluppo con l’introduzione di processi innovativi nella estrazione e lavorazione dei prodotti minerali, con una diversa   metodologia delle attività di commercializzazione dei prodotti, con programmi e studi di settore per migliorare il processo di gestione delle cave e il loro razionale sfruttamento, per programmare e realizzare recuperi di cava da restituire nell’ambiente circostante coniugandoli con  la tutela dei fattori ambientali e che   risultino preziosi al sistema produttivo agricolo-civile ed industriale.

Lo schema di disegno di legge si compone di sei articoli come di seguito puntualmente descritti.

L’art. 1 prevede che   l’Assessorato si doti di tutti quegli strumenti necessari per una concreta e incisiva attività  di promozione delle produzioni regionali di pietre ornamentali e da costruzione al fine di sostenerne la competitività sui mercati nazionali ed esteri.

Annualmente si provvederà a sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale un dettagliato programma di eventi ed iniziative multimediali finalizzati alla promozione del settore lapideo e, soprattutto, a diffonderne la conoscenza.

L’art. 2 prevede la possibilità  di predisporre  specifici studi di settore, avvalendosi di qualificati soggetti istituzionali (“ in primis” le Università pugliesi), sulle  potenzialità dei giacimenti pugliesi, sulla determinazione dei volumi di coltivazione e sulle diverse tipologie estrattive, al fine della valutazione del pregio e della individuazione della  loro dislocazione sul territorio pugliese.

Questo dettagliata informazione farà da supporto alla programmazione regionale sia sotto l’aspetto economico-produttivo che della sostenibilità ambientale e dell’uso del territorio per il recupero, la riqualificazione e la fruibilità delle aree interessate dell’attività di escavazione.

L’ art. 3  vuole favorire  gli investimenti degli operatori del settore estrattivo nella   ricerca e innovazione concedendo aiuti finanziari, in conto interesse, ai consorzi di p.m.i. pugliesi del settore estrattivo.

 Gli aiuti in conto interesse saranno erogati anche a progetti innovativi per il recupero e l’utilizzazione del materiale di sfrido rinveniente sia dalla estrazione che dalla lavorazione.

Gli aiuti saranno concessi nella modalità del   c/i ed ai Consorzi al fine  di ottimizzare le risorse disponibili canalizzandole ed erogandole solo a quegli interventi che effettivamente vengono realizzati. 

 Infatti, il c/i viene erogato  sulla base della sorte capitale versata dall’investitore a fronte di un mutuo contratto. La scelta di erogare   gli aiuti ai Consorzi, invece, è  motivata dalla opportunità di convincere le imprese a consorziarsi così da  raggiungere quella massa critica  indispensabile per sostenere adeguati  investimenti finanziari necessari per innovarsi, così da poter competere sui mercati e  contestualmente rispettare l’ambiente ed il territorio.

Infine, si privilegeranno quelle iniziative innovative attinenti  alle varie fasi del processo produttivo realizzate in una logica di filiera contestualizzata in un sistema distrettuale regionale.

L’art. 4  disciplina le modalità di erogazione degli aiuti prevedendone l’attuazione mediante regolamenti redatti secondo i  criteri fissati dalle norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di regime di aiuto.

E’ stato anche disposto l’obbligo, da parte anche di una sola delle imprese costituente  il Consorzio, del rispetto, pena la revoca degli aiuti concessi, delle norme sia sulla sicurezza degli ambienti di lavoro, sia delle  disposizioni contrattuali e previdenziali che delle norme per il diritto al lavoro dei disabili.

L’art. 5  prevede la possibilità di realizzare marchi collettivi per la commercializzazione, che consentano di identificare i prodotti e le produzioni pugliesi nelle loro tipicità e specificità in modo da distinguerli da prodotti simili o identici forniti da altre realtà produttive.

I prodotti coperti dal marchio dovranno contribuire all’affermazione dell’immagine e della reputazione dei prodotti agli occhi dei consumatori e la  Regione interverrà, attraverso specifici disciplinari  ed un Regolamento d’uso, a  fissare gli elementi identificativi del marchio a garanzia del corretto uso, nonché a provvedere agli adempimenti di legge per la sua registrazione .

 Le imprese che si doteranno del marchio saranno prioritariamente sostenute, con interventi regionali, nella loro attività di promozione, commercializzazione e innovazione.

Infine, l’art. 6  prevede le norme finanziarie di rinvio alla assegnazione,  nel bilancio regionale, di risorse comunitarie e/o statali e/o regionali che consentano di attivare le iniziative previste dalla legge in questione.
Le risorse saranno annualmente  stabilite  dal bilancio di previsione e, sulla scorta delle somme assegnate,  si provvederà a pubblicare i bandi per la concessione di aiuti e/o a sottoscrivere apposite convenzioni per la redazione di studi e/o programmi di settore.

L’art. 7 abroga alcuni articoli di leggi regionali  non più coerenti  con il nuovo assetto amministrativo del Settore Attività Estrattive.
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Art. 1

(Promozione)
1. La Regione al fine di sostenere la competitività del Settore Estrattivo pugliese svolge azioni di promozione delle produzioni a rilevanza regionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1) partecipa a convegni, mostre e manifestazioni fieristiche in Italia ed all’estero, sottoscrive specifici accordi di programma con i competenti  Ministeri, predispone la progettazione e la pubblicazione di cataloghi, opuscoli, libri, depliants, manifesti, multimediali e di ogni altro materiale illustrativo del settore estrattivo.
3. La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente per materia, approva, annualmente, gli specifici programmi relativi alle iniziative previste dal presente articolo e le relative previsioni di spesa.

Art. 2

(Studi e Ricerche)

1. La Regione Puglia al fine di favorire le condizioni per una più incisiva politica    dell’ambiente e per il sostegno e la riqualificazione dell’attività estrattiva promuove studi e ricerche volti alla conoscenza del settore estrattivo regionale e alle sue prospettive di sviluppo, nonché predispone piani, programmi e progetti regionali o d’interesse regionale finalizzati al recupero, riqualificazione e fruibilità di aree dismesse dall’attività estrattiva, avvalendosi di soggetti pubblici, attraverso apposite convenzioni, in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Art. 3

(Ricerca e Innovazione)
1. La Regione Puglia concede aiuti finanziari in conto interesse per interventi finalizzati a sostenere gli  investimenti di Consorzi di p.m.i. pugliesi del settore estrattivo per la ricerca, il trasferimento tecnologico, l’innovazione e  processi mirati a migliorare la sicurezza degli ambienti di lavoro,  così da contribuire alla crescita economica, rafforzare la competitività, aumentare l’occupazione e favorire la tutela e la salvaguardia dell’ambiente.

2. La Regione,  inoltre, concede aiuti finanziari in conto interesse ai Consorzi di p.m.i. pugliesi del settore estrattivo per interventi finalizzati al recupero, valorizzazione e  utilizzazione degli scarti, delle eccedenze e dei prodotti inquinanti derivanti dall’attività estrattiva e dalle sue lavorazioni, con l’impiego di tecnologie innovative e che privilegino, tra l’altro, lo sviluppo di produzioni industriali alternative, nonché al completamento delle attività con la lavorazione del materiale estratto secondo una logica di distretto produttivo integrato.

Art. 4

(Procedure)

1. La Giunta regionale, in coerenza e nel rispetto delle regole comunitarie e statali, rende operativi i regimi di aiuto, di cui ai commi 1  e 2  dell’art. 3, attraverso regolamenti attuativi contenenti le condizioni e le modalità di accesso all’aiuto, la dotazione finanziaria e tutte le altre specificazioni necessarie all’effettiva applicabilità del regime.

      I regolamenti devono, altresì, contenere:

a. le ragioni che giustificano l’istituzione del regime di aiuto;

b. la dimostrazione della coerenza e della compatibilità con il trattato CE e con tutte le altre disposizioni in materia di aiuti a finalità regionale;

c. gli obiettivi generali e specifici che il regime intende perseguire;

I regolamenti di attuazione dei regimi di aiuto devono inoltre:

a) indicare dettagliatamente le singole tipologie di intervento ammissibili;

b) escludere l’ammissibilità di progetti e spese che abbiano avuto inizio prima della presentazione della richiesta di agevolazione;

c) prevedere l’obbligo di mantenimento dell’investimento incentivato per cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione;

d) esplicitare le modalità e le procedure per la valutazione e selezione dei progetti;

e) esplicitare le modalità e le procedure per l’erogazione degli aiuti nonché le ispezioni, i controlli e il monitoraggio dei progetti, la revoca degli aiuti e la prestazione di idonea garanzia per il recupero delle somme erogate.

2. Le agevolazioni di cui alla presente legge saranno revocate e si provvederà al recupero delle somme erogate nel caso in cui anche una sola delle imprese del Consorzio, terminato l’intervento ammesso a finanziamento, non risulti in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro, con le disposizioni dei contratti collettivi di lavoro e previdenziali, nonché con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999,  n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili).


3. I provvedimenti attuativi dei singoli regimi di aiuto devono assicurare la semplificazione e lo snellimento delle procedure valutative.

4. Nei casi in cui la tipologia e/o le procedure previste per l’applicazione dei singoli regimi di aiuto lo prevedano, nonché per motivate ragioni di carattere organizzativo o di accelerazione di spesa, le attività relative alla gestione degli aiuti possono essere affidate a soggetti esterni in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

Art. 5

(Marchio)
1.
 La Regione Puglia promuove e favorisce la produzione, la valorizzazione e la diffusione   delle sostanze minerali  industrialmente utilizzabili, dei marmi e dei calcari ornamentali ottenuti con tecniche di produzione compatibile nel rispetto di specifici disciplinari, mediante l’acquisizione e la concessione in uso di un proprio marchio collettivo.

2. Per tecniche di produzione compatibile si intendono, ai fini della presente legge, quelle tecniche coerenti con la tutela del territorio e dell’ambiente, realizzate privilegiando processi di produzione innovativi che riducano gli effetti negativi sul territorio e sull’ambiente.

3. La Giunta Regionale provvede agli adempimenti di legge, in materia, per ottenere la registrazione del marchio collettivo.

4. La Giunta Regionale approva, entro 180 giorni dall’approvazione della presente legge, il “Regolamento d’uso” del marchio contenente le sue caratteristiche, le modalità della sua utilizzazione e applicazione, i prodotti interessati, le modalità di controllo, le conseguenze nei casi di inadempienza e difformità in ordine all’uso.

5. L’uso del marchio è concesso alle imprese del settore estrattivo singole od associate.

6. La Giunta regionale attiverà specifiche iniziative, ai sensi della presente legge, per sostenere l’attività di promozione dei prodotti contraddistinti del marchio regionale.

Art.  6

(Norma finanziaria)
1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla applicazione, mediante specifici regolamenti, delle attività previste dalla presente legge si fa fronte con gli stanziamenti di bilancio iscritti a seguito di risorse finanziarie da parte della U.E., dello Stato e delle correlate quote di cofinanziamento regionale e del bilancio regionale.
2. Alla determinazione delle quote regionali di finanziamento si provvede in sede di predisposizione del bilancio di previsione annuale.

Art. 7

(Abrogazioni)
1. Sono abrogati:

                         a) l’art. 5 della l.r. 7/80;

                         b) l’art. 5 della l.r. 12/05.

2. Nella legge regionale n. 7/80 la parola “Ufficio Minerario Regionale” è sostituita in Settore Attività Estrattive.
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